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Neofita invasiva: una minaccia per la biodiversità, la salute e/o l'economia  

Specie della Lista delle specie esotiche invasive 
Specie con utilizzazione vietata (OEDA, allegato 2.1) 

Millefoglio americano (Aloragacee) 

Myriophyllum aquaticum (Vell.) Verdc. (Haloragaceae) 
 

Myriophyllum aquaticum è una pianta acquatica anfibia originaria del Sud America (Argentina, Cile, Brasile), introdotta 

in varie parti del mondo per via della bellezza del suo fogliame. Coltivata a partire dal 1880 negli orti botanici francesi, 

il suo carattere invasivo venne già osservato nel 1913 nelle paludi naturali vicino a Bordeaux. Da allora, la specie ha 

colonizzato l’intera costa atlantica e invaso gran parte dell’Europa occidentale. Grazie alla sua grande capacità di adat-

tamento e alla propagazione vegetativa, forma popolazioni dense e monospecifiche (che raggiungono anche il 100% di 

copertura) in grado di danneggiare le piante acquatiche native e l’intero ecosistema. 
 

 

 
Modellizzazione delle condizioni favorevoli alla crescita di 

Myriophyllum aquaticum in Svizzera (InfoFlora plus, rivista 

n°7, edizione 2018) 

Myriophyllum aquaticum (Foto: Adrian Möhl) 
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Tassonomia e nomenclatura 

Nomi scientifici 

Nome accettato (Flora Helvetica 2018/DB-TAXREFv1): Myriophyllum aquaticum (Vell.) Verdc. 

Sinonimi: Enydria aquatica (Vell.), Myriophyllum brasiliense (Cambess.), Myriophyllum proserpinacoides (Gillies ex 

Hook. & Arn.) 

 
Bibliografia 

The WFO Plant List : https://wfoplantlist.org/plant-list; Euro+Med PlantBase : http://www.emplantbase.org/home.html; Tropicos : www.tropi-

cos.org; Grin Taxonomy for plants : www.ars-grin.gov; The International Plant Names Index : www.ipni.org 

 

Nomi comuni 

Millefoglio americano, millefoglio acquatico, millefoglio d'acqua brasiliano, miriofillo acquatico 

 

 

Descrizione della specie 

Caratteristiche morfologiche 

- Pianta acquatica, anfibia, perenne, con radici avventizie (non interrate) e radici sotterranee; 

- Stoloni (all’interno della colonna d’acqua) e rizomi (radicati nel terreno): strutture di riserva e di sostegno, tal-

volta radicate in profondità, che assicurano il galleggiamento delle parti emergenti della pianta durante la crescita 

primaverile. In inverno, sono gli unici apparati della pianta che sopravvivono (assenza di altri organi di riserva dei 

carboidrati, come tuberi o turioni); 

- Radici: avventizie aeree che si sviluppano dai nodi e possono raggiungere una lunghezza di 50 cm; 

- Fusti: quelli sommersi, lunghi fino a 3-4 metri con un diametro di 5 mm; quelli emersi, affiorano per 40 cm dall’ac-

qua, sono densamente fogliati e apparentemente idrofobi; 

- Foglie sommerse: lunghe 1.5-3.5 cm, verticillate in gruppi da 4-6, pennatosette con 20-30 foglioline. Con l’arrivo 

dell’estate diventano senescenti; 

- Foglie emerse: verde chiaro glauco, lunghe 2.5-4 cm, più lunghe degli internodi, verticillate in gruppi da 4-6, pen-

natopartite con 8-30 foglioline filiformi (che conferiscono alla foglia l’aspetto di una piuma), più rigide rispetto 

alle foglie sommerse e ricoperte da piccole ghiandole emisferiche trasparenti (da cui l’aspetto grigio-verdastro 

della pianta); 

- Fiori: unisessuati, solitari e minuscoli, portati all’ascella di brattee simili a foglie. Al di fuori dell’areale di origine 

sono stati osservati solo fiori femminili sterili; 

- Fioritura: luglio-settembre. 

 

Possibili confusioni 

Il millefoglio americano è caratterizzato da fusti emersi che affiorano dall’acqua e assomigliano a piccoli abeti. I fusti 

sommersi possono invece essere confusi con quelli di altre specie di piante acquatiche indigene o esotiche. I criteri 

seguenti permettono di evitare confusioni con: 

- Hottonia palustris L., fertro, indigena: foglie da alterne a verticillate, pennatosette-pettinate con foglioline appiattite 

larghe 1.5 mm e disposte su un piano, di colore verde tenue; 

- Hippuris vulgaris L., coda di cavallo acquatica, indigena: fusti emersi con foglie lineari, intere e verticillate in gruppi 

da 6-13; 

- Myriophyllum spp., altri millefogli: fusti sommersi, raramente aerei, solo le infiorescenze emergono dall’acqua. È 

possibile confonderli solo nel caso di prosciugamento dell’acqua. Le caratteristiche seguenti permettono comunque 

di distinguerli da M. aquaticum: 

 

Foglie verticillate in gruppi da 5 o 6 (raramente in 4), spesso coperte da ghiandole: 

- Myriophyllum heterophyllum, millefoglio a due forme di foglie, neofita invasiva (specie con utilizzazione vietata; 

OEDA, allegato 2.1): foglie sommerse con un massimo di 15 foglioline, foglie emerse di aspetto rigido; 

- Myriophyllum verticillatum, millefoglio d’acqua ascellare, indigena: pianta monoica, infiorescenza emersa, 

lunga 5-20 cm con verticilli distanziati. Foglie emerse non coperte da ghiandole. Turioni (gemme invernali che 

immagazzinano sostanze di riserva) presenti. 

https://wfoplantlist.org/plant-list
http://www.emplantbase.org/home.html
http://www.tropicos.org/
http://www.tropicos.org/
http://www.ars-grin.gov/
http://www.ipni.org/
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Foglie verticillate in gruppi da 4 (raramente 5), mai glandulose: 

- Myriophyllum alterniflorum, millefoglio d’acqua gracile, indigena: foglie con 8-18 foglioline alterne lunghe al 

massimo 1,5 cm, fiori gialli, infiorescenza pauciflora (con pochi fiori); 

- Myriophyllum spicatum, millefoglio d’acqua comune, indigena: foglie con 15-40 foglioline opposte, fusto gene-

ralmente rossastro, spighe erette e robuste (con verticilli florali distanziati). 

 

- Ranunculus aquatilis aggr., ranuncolo acquatico, indigeno: foglie sommerse filiformi, alterne, con picciolo corto. 

Foglie galleggianti, se presenti, da palmatifide a palmatopartite; 

- Utricularia vulgaris aggr., erba-vescica comune, indigena: pianta carnivora con foglie cosparse di numerose vesci-

cole (da 10 a più di 100). 

 

Riproduzione e biologia 

Riproduzione sessuata: 

- Il millefoglio americano è una specie dioica (Hussner, 2009). Nel suo areale di origine, i semi vengono formati molto 

raramente (Hussner, 2009). In Europa, nonostante si verifichi la produzione di fiori femminili, la riproduzione ses-

suata non è mai stata osservata, soprattutto a causa dell’assenza di fiori maschili (Sidorkewicj et al. 2000; EPPO, 

2005; Hussner, 2009). 

 

Riproduzione vegetativa: 

- Avviene soprattutto per accrescimento e frammentazione del fusto (Hussner, 2009; Xie et al. 2018). I fusti si fram-

mentano in caso di disturbo meccanico e i suoi frammenti sono in grado di rigenerarsi non appena su di essi è pre-

sente un nodo (EPPO, 2005; Wersal & Madsen, 2011; Wersal et al. 2011; Hussner, 2009). Anche i frammenti di sto-

loni e rizomi possiedono un’alta capacità rigenerativa grazie all’elevata presenza di carboidrati al loro interno (Wer-

sal & Madsen, 2011; Wersal et al. 2011); 

- Pure le foglie sono in grado di rigenerarsi e dare origine a nuove piante (Hussner, 2009). Tuttavia, il loro tasso di 

rigenerazione è significativamente inferiore rispetto a quello dei nodi presenti sul fusto; 

- Le radici avventizie (aeree) possono svilupparsi da ogni nodo presente sugli stoloni in acqua (Wersal & Madsen, 

2011) e raggiungono lunghezze di 50 cm, caratteristica che consente loro un migliore accesso ai nutrienti rispetto ad 

altre macrofite. 

 

 

Ecologia e distribuzione 

Habitat (nell'areale d'origine / in Svizzera) 

Myriophyllum aquaticum è una specie di acque poco profonde, stagnanti o con correnti lente e condizioni soleggiate 

(depressioni, fossati, bacini, corsi d’acqua lenti, rive temporaneamente inondate; Orchard, 1981; Hussner 2009; Eusebio 

Malheiro et al. 2013; Xie et al. 2013; Xian et al. 2023; CABI, 2024). In America del Sud, si trova nelle grandi pianure in 

ambienti acquatici con corrente lenta. Tuttavia, può anche crescere ad altitudini molto elevate (3’250 m in Perù; CABI, 

2024). Benché sia in grado di svilupparsi fino a 2 metri di profondità (Moreira et al. 1999), trova le sue condizioni di 

crescita ideali a pochi metri di profondità (fino a 75 cm; Zhang et al. 2021). 

 

Myriophyllum aquaticum è una specie altamente competitiva, che presenta una crescita avvantaggiata in acque ricche 

in nutrienti, poiché in grado di assorbire efficacemente il fosforo e l’azoto presenti nei sedimenti (Hussner, 2009; Xie et 

al. 2010; Zhang et al. 2021). Predilige acque soleggiate, con temperature comprese tra i 20 e i 25° C (Wang et al. 2024), 

ricche in elementi nutritivi (N > 1.8 mg/l), leggermente alcaline (pH 6.8-8) e si sviluppa bene anche sui fondali sia sabbiosi 

sia rocciosi (CABI, 2024). Tollera una salinità moderata (3.3 ppt). I fusti emergenti che crescono lungo le rive esposte e 

inondabili sono adattati allo stress da disseccamento, il quale può essere causato anche da piccole fluttuazioni del livello 

dell’acqua (Eusebio Malheiro et al. 2013; GISD, 2005). Alcune forme terrestri sono state osservate all’interno di praterie 

umide inondabili e sul bordo di stagni prosciugati (Kelly & Maguire, 2009). In acque profonde e ricche in nutrienti adotta 

una forma non radicata e si presenta come pianta galleggiante (CABI, 2024). 
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Le foglie sommerse del millefoglio americano si sviluppano in primavera (a partire da una temperatura dell'acqua di 

10°C), per poi portarsi all’ombra (CABI, 2024) e tendono a scomparire con il progredire della stagione. La fioritura av-

viene solitamente in primavera, ma in alcuni casi anche in autunno. La specie è perenne rizomatosa (Hussner, 2009; Xie 

et al. 2018) e, in autunno, la parte aerea generalmente muore fino al livello dei rizomi. A differenza di altre piante 

acquatiche, M. aquaticum non produce strutture specializzate come tuberi o germogli per svernare (Wersal & Madsen, 

2011; Wersal et al. 2011; Xie et al. 2018), ma immagazzina le riserve di amido direttamente negli stoloni e nei rizomi. La 

concentrazione di amido in questi tessuti è vantaggiosa per la dispersione della specie e per la colonizzazione di nuove 

aree attraverso i frammenti altamente rigenerativi. La pianta è resiliente e può adattarsi temporaneamente anche a 

condizioni difficili (Salvucci & Bowes, 1982; Eusebio Malheiro et al. 2013; CABI, 2024). Se si trova in condizioni di com-

petizione per la luce con altre piante indigene o invasive, è in grado adottare una strategia di attesa (Eusebio Malheiro 

et al. 2013; Xie et al. 2013; CABI, 2024). La sua crescita avviene quindi in due fasi, intervallate dallo sviluppo di altre 

piante, soprattutto neofite, tra cui Ludwigia grandiflora. Quando la Ludwigia perde le foglie alla fine del suo ciclo, le 

foglie emergenti del millefoglio americano prendono il sopravvento, sviluppandosi alla luce del sole sulla superficie 

dell’acqua. 

 

Oggi il millefoglio americano si trova in tutto il mondo, soprattutto nei climi relativamente temperati (Hussner, 2009; 

Lastrucci et al. 2018; CABI, 2024). Grazie alla sua grande capacità di adattamento e plasticità, si adatta molto bene a 

zone soggette a fluttuazioni del livello dell'acqua o a disturbi di tipo meccanico (Hussner, 2009; Wer-sal & Madsen, 2011; 

Eusebio Malheiro et al. 2013; Zhang et al. 2021), come anche a condizioni non ottimali quali quelle di inverni rigidi, 

sopravvivendo a brevi e poco frequenti periodi di gelo (Xian et al. 2023; Wang et al. 2024). Tuttavia, non è in grado di 

sopravvivere a inverni eccessivamente freddi a causa di un insufficiente capacità di immagazzinamento di riserve (in 

particolare di carboidrati) negli stoloni e nei rizomi (Wersal et al. 2011; Xian et al. 2023). 

 

In Svizzera, M. aquaticum è ancora poco diffuso e lo si ritrova nella fascia collinare in acque stagnanti o a lento scorri-

mento, in ambienti ben soleggiati e temperati, spesso in seguito allo scarico di acqua dagli acquari (Eggenberg et al. 

2022; InfoFlora Database, 2025). 

 

Distribuzione originaria / al di fuori della distribuzione originaria / prima apparizione in Europa 

Originario del continente sudamericano (Argentina, Cile, Brasile), il millefoglio americano è una pianta acquatica anfibia 

che è stata introdotta in varie parti del modo per via della bellezza del suo fogliame: negli Stati Uniti alla fine del XIX 

secolo, in Sudafrica (1918), Giappone, Nuova Zelanda, Australia e nel Regno Unito negli anni ‘70 (EPPO, 2005; CABI, 

2024). In Francia è stata coltivata nei giardini botanici a partire dal 1880 (FCBN, 2009). Nel 1913, il suo carattere invasivo 

veniva già osservato nelle paludi naturali vicino a Bordeaux (FCBN, 2009). Successivamente, la specie ha colonizzato 

l’intera costa atlantica e invaso gran parte dell’Europa occidentale (Portogallo, Spagna, Francia, Belgio, Austria, Germa-

nia, Regno Unito; EPPO, 2005; CABI, 2024). Essendo particolarmente tollerante agli agenti inquinanti, è utilizzata in 

alcuni paesi per la sua efficacia nella decontaminazione delle acque reflue industriali (fitorimediazione; Olette et al. 

2008; Romero-Hernández, 2016). Ha infatti la capacità di assorbire diversi contaminanti presenti negli ambienti acqua-

tici (metalli pesanti, TNT, DDT, perclorato, pesticidi e antibiotici). 

 

Oggi il millefoglio americano è ancora apprezzato come pianta ornamentale per acquariofili e per la sistemazione di 

laghetti artificiali (Gregory, 2003; Mazza et al. 2015). Nelle aree in cui è stato introdotto sfugge spesso alla coltivazione, 

ad esempio in seguito allo scarico degli acquari, e, presentando una grande capacità di adattamento, è in grado di colo-

nizzare nuovi ambienti (Mazza et al. 2015). A partire dal 2016, all’interno dell’Unione Europea, Myriophyllum aquaticum 

è considerato una specie esotica invasiva di rilevanza unionale ed è vietato nei Paesi dell'Unione Europea (Regolamento 

di Esecuzione (UE), 2016). 

 

In Svizzera: portale d'entrata e vie di dispersione 

In svizzera, M. aquaticum è presente in maniera sporadica sull’Altopiano e soprattutto in prossimità degli agglomerati 

urbani (Eggenberg et al. 2022; InfoFlora Database, 2025). È molto probabile che le occorrenze in natura siano dovute 

agli scarichi delle acque dagli acquari e/o dai biotopi da giardino (Mazza et al. 2015). 
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Espansione e impatti 

Il potenziale di espansione di una specie esotica considera al contempo le sue modalità di riproduzione, sessuata e 

vegetativa, e l’influsso della dispersione legata a fattori naturali e ad attività umane. Escludendo le attività umane, il 

potenziale d’espansione naturale di Myriophyllum aquaticum in Svizzera è considerato alto secondo il Catalogo dei cri-

teri di InfoFlora (2014 - in avanti); sebbene la riproduzione sessuata sia inesistente, quella vegetativa è estremamente 

efficiente (vedi capitolo Riproduzione) e la diffusione della specie è legata principalmente alle correnti d’acqua come 

vettori naturali. 

 

Espansione legata a fattori naturali 

La colonizzazione di nuovi ambienti in acque stagnanti o leggermente correnti avviene a partire dai frammenti di fusto, 

stoloni, o rizomi diffusi dalla corrente (Xie et al. 2018) o da uccelli acquatici, in quest’ultimo caso trasportati all’interno 

del piumaggio (Lafontaine et al. 2013). I frammenti possono sopravvivere galleggiando liberamente per diversi giorni 

prima di attecchire e formare nuovi individui (Wersal & Madsen, 2011; Xie et al. 2017). I frammenti di stoloni e rizomi 

resistono pure al trasporto su lunghe distanze (imbarcazioni) e alla conservazione in condizioni di umidità (1 anno in 

frigorifero; Washington State Department of Ecology, 2003). 

 

Espansione legata alle attività umane 

L’uomo favorisce l’espansione del millefoglio americano attraverso alcune delle sue attività (EPPO, 2005; Lafontaine et 

al. 2013): 

- Pianta ornamentale: commercializzato come pianta ornamentale per acquari e laghetti da giardino, è diventato una 

specie estremamente popolare. La vendita per corrispondenza (ordini online) ha contribuito notevolmente ad au-

mentare la sua popolarità. Inoltre, in fase di vendita c’è molta confusione per quanto riguarda i nomi delle specie, e 

ciò rappresenta un rischio reale per il controllo di M. aquaticum. Il rischio di introduzione accidentale durante la 

pulizia e lo svuotamento degli acquari e dei laghetti da giardino è elevato (EPPO, 2005; Gregory, 2003; Mazza et al. 

2015); 

- Attrezzature nautiche: i frammenti rimasti attaccati sulle attrezzature nautiche (imbarcazioni, reti, attrezzatura da 

pesca) che si spostano da un bacino all’altro rappresentano un importante rischio di propagazione (EPPO, 2005; 

CABI, 2014); 

- Riscaldamento climatico: è probabile che i limiti bioclimatici della specie si spingeranno verso nord e in altitudine 

(Xian et al. 2023; Wang et al. 2024). 

 

Impatti sulla biodiversità 

Grazie alla sua crescita rapida e alla grande capacità di diffusione, M. aquaticum è altamente competitivo e sopprime 

le piante autoctone (Ferreira & Moreira, 1995; Stiers et al. 2011; Wang et al. 2016; Lastrucci et al. 2018; CABI, 2024). 

Negli ambienti in cui è stato introdotto, è spesso diventato dominante a causa di una densità di copertura del 100% 

raggiunta dalle sue popolazioni, che sono in grado di occupare l'intera superficie di un corpo idrico creando una fitta 

rette di steli aggrovigliati (Ferreira & Moreira, 1995; Stiers et al. 2011). Oltre agli steli, lunghi fino a 5 m, anche le radici 

avventizie formano densi tappeti sulla superficie dell'acqua (Wersal & Madsen, 2011; CABI, 2024), raggiungendo valori 

di 26 kg di biomassa fresca per m2 (Hussner, 2009). Gli steli emergono generalmente per 30 cm sopra la superficie 

dell'acqua. Interi gruppi di taxa di rango superiore (ad esempio gli ordini Equisetales, Nymphaeales e la famiglia Thy-

phaceae) vengono fortemente impattati negli habitat invasi (Lastrucci et al. 2018). 

 

L’assenza di luce generata dalla densa copertura del millefoglio americano impedisce la germinazione e lo sviluppo di 

qualsiasi seme e plantula nella colonna d'acqua sottostante, riducendo notevolmente la biodiversità vegetale autoctona 

e, di conseguenza, impoverendo l'intero ecosistema, colpendo in particolare la diversità degli invertebrati (EPPO, 2005; 

Hussner, 2009; Stiers et al. 2011; Stiers & Triest, 2017; Lastrucci et al. 2018; CABI, 2024). Le differenze nella composi-

zione delle specie di artropodi sono state evidenziate da Lastrucci et al. (2018). 

 

La forte competizione per lo spazio ha conseguenze negative per le popolazioni di specie acquatiche specializzate in 

ambienti aperti (Stiers et al. 2011; Lastrucci et al. 2018). Myriophyllum aquaticum riduce l'ossigeno disponibile disciolto 

in acqua e la sua proliferazione asfissia progressivamente l'ambiente anche attraverso la decomposizione invernale 
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della grande biomassa prodotta durante la crescita (Timmons & Klingman, 1958; Hussner, 2009; Stiers et al. 2011; CABI, 

2024). Sebbene sia soprannominata “pianta ossigenante”, la specie porta alla riduzione anche dell'ossigeno disciolto a 

più lungo termine limitando la circolazione dell'acqua e accelerando la decomposizione di altre macrofite (Timmons & 

Klingman, 1958; Stiers et al. 2011). Tutta la materia organica morta contribuisce quindi all'eutrofizzazione dell'acqua e 

la sua sedimentazione interra l'ambiente, accelerando l’interramento delle zone umide. 

 

Impatti sulla salute 

Non sono noti effetti sulla salute umana o animale (Clinitox, 2024). Tuttavia, il millefoglio americano può fornire un 

habitat favorevole allo sviluppo delle larve di zanzara (Orr & Resh, 1989; Anderson, 1993; Lastrucci et al. 2018). 

 

Impatti sull'economia 

Le popolazioni dense e monospecifiche di M. aquaticum hanno conseguenze anche sul sistema produttivo: 

- Riduzione della qualità delle acque: in situazioni in cui la superficie aperta di stagni viene completamente ricoperta. 

A causa della scarsa circolazione dell'acqua, le piante in decomposizione ristagnano, con conseguente diminuzione 

della concentrazione di ossigeno disciolto (Timmons & Klingman, 1958; Hussner, 2009; Stiers et al. 2011; CABI, 2024); 

- Rallentamento della corrente dei corsi d’acqua e dei canali di irrigazione a causa della formazione di sbarramenti e 

dell'aumento di depositi di melma, che interrompono il flusso dell'acqua nei sistemi di controllo delle inondazioni 

(canali di drenaggio; Timmons & Klingman, 1958; CABI, 2024); 

- Impedimento della navigazione, delle chiuse e delle attività ricreative (canoa, pesca, nuoto, sci nautico) con con-

seguenze sul commercio fluviale e una diminuzione dell’attrattività turistica per le località interessate dagli sport 

acquatici (cattivo odore dell’acqua a causa dei processi di decomposizione; EPPO, 2005; Mercier, 2018); 

- Banalizzazione del paesaggio: diminuzione del valore estetico delle rive dei corsi d’acqua e degli stagni a causa della 

monotonia degli ambienti uniformemente colonizzati dalla stessa pianta. 

 

 

Basi legali 

Divieto di utilizzazione:  

L’utilizzazione diretta di Myriophyllum aquaticum nell'ambiente è vietata ai sensi dell'Art. 15 comma 2 in combinazione 

con l'allegato 2.1 dell'Ordinanza sull’utilizzazione di organismi nell’ambiente (OEDA, SR 814.911). 

 

 

Lotta 

Gli obiettivi di controllo (eradicazione, stabilizzazione o diminuzione, monitoraggio) dovrebbero essere definiti tenendo 

conto di questioni prioritarie come i rischi d'impatto sulla biodiversità. 

A causa della capacità di diffusione di Myriophyllum aquaticum e la difficoltà a controllarlo una volta stabilito, è essen-

ziale concentrare gli sforzi sui rischi di espansione con monitoraggi mirati (stagni, zone umide con correnti lente) e re-

golari per intervenire al più presto sulle nuove popolazioni.  

 

Misure preventive 

- I luoghi in cui vengono varate le imbarcazioni sono potenziali fonti di nuovi focolai di piante acquatiche invasive. 

Queste aree dovrebbero essere monitorate regolarmente per impedire la diffusione specie invasive già in una fase 

precoce;  
- Prima di abbandonare un corpo idrico, gli utenti dovrebbero ispezionare tutte le loro attrezzature per rimuovere 

eventuali piante, animali o sedimenti visibili. L'asciugatura completa per diversi giorni eliminerà gli organismi non 

visibili;  

- Sensibilizzare gli acquariofili in modo da evitare l'introduzione accidentale e la diffusione della specie in ambienti 

acquatici durante la pulizia periodica e lo svuotamento di acquari e stagni da giardino; 
- Optare per alternative non invasive di piante d'acquario e per bacini d'acqua, le quali sono facilmente reperibili sul 

mercato. 

 

 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/614/it#art_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2008/614/it#art_15
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Metodi di lotta 

I metodi di lotta devono tenere conto della legislazione (lotta meccanica o chimica), della rapidità di efficacia (a più o 

meno breve termine), della fattibilità (accessibilità), dei mezzi da investire (finanziari, materiali) e del tempo a disposi-

zione (stagioni, interventi da ripetere). 

 

Diversi metodi di lotta contro M. aquaticum sono stati sperimentati (Dutartre, 2001; Mercier, 2018). Nonostante il suo 

fusto robusto, la specie è facilmente frammentabile dalle attività in acqua, il che significa che è necessario prendere 

particolari precauzioni per limitare i rischi durante le operazioni di gestione (ad esempio con reti a maglia fine <1x1 cm 

a valle del sito di lavoro). Le strategie di intervento possono anche tenere conto dei periodi di scarsa riserva energetica 

(autunno e inverno; Wersal et al. 2011). 

 

Mercier (2018) descrive il caso di una forte infestazione in Francia (Dipartimento dell'Ain) e sottolinea l'importanza di 

ripetere più volte l'estirpo utilizzando, inizialmente, delle barche con installate delle pale meccaniche e, in seguito, delle 

reti. Il lavoro viene effettuato in autunno, periodo in cui il millefoglio americano ha poche riserve (Wersal et al. 2011). 

Tuttavia, questi interventi sono difficili da applicare. Mercier (2018) sottolinea quindi l'importanza della prevenzione e 

di agire il più rapidamente possibile sui nuovi focolai. 

 

- In una fase iniziale della colonizzazione, da un lato, è migliore l'efficacia del controllo della pianta invasiva e, 

dall'altro, le popolazioni di piante indigene si riprendono più rapidamente grazie alla capacità germinativa ancora 

intatta dei semi presenti in loco; 

- La rimozione meccanica dei fusti, dei rizomi e delle radici (effettuata in inverno e all'inizio della primavera al fine di 

ridurre la massa delle foglie persistenti che esercitano una forte pressione sulle altre specie) riduce la biomassa, 

ma dev'essere seguita da ulteriori rimozioni complementari manuali ripetute durante tutto l'anno (fino all'au-

tunno) in modo sia da intervenire più finemente, soprattutto in prossimità di tappeti vegetali di specie acquatiche 

indigene, sia da agire sui nuovi germogli derivanti dalla dispersione di piccoli frammenti; 

- Il controllo biologico è difficile poiché l’elevato contenuto di tannini rende M. aquaticum poco appetibile (ad esem-

pio per le carpe; Pine & Anderson, 1991); 

- Dopo l'apparente eliminazione, è indispensabile un monitoraggio regolare (ogni 3-6 mesi) per almeno 5 anni. 

 

Eliminazione degli scarti vegetali 

Eliminare gli scarti vegetali (fusti, stoloni, rizomi) avendo cura di evitare qualsiasi dispersione durante il trasporto, lo 

stoccaggio e lo smaltimento. L'eliminazione deve essere adattata alla situazione e al materiale (smaltire unicamente 

nei rifiuti solidi urbani, in impianti professionali di compostaggio o di fermentazione e di incenerimento dei rifiuti, IN 

NESSUN CASO nel compostaggio da giardino). 

 

 

Segnalare le stazioni 

L’espansione del millefoglio americano e i danni causati sono informazioni essenziali che è importante trasmettere. Per 

la segnalazione è possibile utilizzare i seguenti strumenti di InfoFlora: 

il Taccuino in linea https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/taccuino-neofite.html  

o l'applicazione https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/app/invasivapp.html. 

 

 

Ulteriori informazioni 

Link utili 

- InfoFlora Il centro nazionale dei dati e delle informazioni sulla flora svizzera, Neofite invasive: https://www.info-

flora.ch/it/neofite/neofite.html 

- Cercle Exotique (CE): piattaforma di esperti cantonali in neobiota (gruppi di lavoro, schede riguardanti la lotta e la 

gestione, ecc.) https://www.kvu.ch/it/gruppi-di-lavoro?id=138 

 

 

https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/taccuino-neofite.html
https://www.infoflora.ch/it/partecipare/mie-osservazioni/app/invasivapp.html
https://www.infoflora.ch/it/neofite/neofite.html
https://www.infoflora.ch/it/neofite/neofite.html
https://www.kvu.ch/it/gruppi-di-lavoro?id=138
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- Zhang X., Ma D., Pulzatto M.M., Yu H., Liu C. & D. Yu, 2021. Moderate hydrological disturbance and high nutrient 

substrate enhance the performance of Myriophyllum aquaticum. Hydrobiologia, 848: 2331-2343. 

https://link.springer.com/article/10.1007/s10750-020-04397-6 
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